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SERIE A 
CALCIO 

Il momento della 
resa della Samp: 
Bianchezi esulta 

dopo il gol 
di Caniggia. mentre 

Paglluca 
e Vierchowod 

si guardano 
ammutoliti. 

Sotto, Mancini. 
L'attaccante, 

deludente Ieri, 
ha pure fallito 

un rigore 

Una «At&lanta-Davide» espugna Marassi lasciando di sasso la Sampdoria 
campione d'Italia. V incontro risolto con Titalianissimo catenaccio 
e vinto in contropiede da due stranieri nerazzurri: pessime indicazioni 
per il neo-ct azzurro Sacchi. Stavolta Cerezo non è bastato 

SAMP-ATALANTA 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3ORLANDO 

DOSSENA72' 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6INVERNIZZI 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11SILAS 

55 
5.5 
55 
sv 
45 
5.5 

5 
5 

5.5 
5 
5 

45 
12NUCIARI 
13LANNA 
14 D. BONETTI 
15KATANEC 

0-2 
MARCATORI: 51' Bianche-

zi. 67'Caniggia 
ARBITRO: Fucci 5.5 

NOTE: Angoli 8-4 per la 
Sampdoria. Espulsi: nessu
no. Ammoniti Cornacchia, 
Bianchezi, Pari, Wlercho-
wood, Nicolinl. Spettatori 
paganti 3551 per un Incasso 
della gara di 542.619.441 l i
re. Abbonati 25.186 per una 
quota di 1 miliardo 142 mi

lioni 555 milalire. 

1FERRON 
2 CORNACCHIA 
3PASCIULLO 
4BORDIN 

16 CLEMENTI 

Golìa in blucerchiato 

_7 
6 5 
_7 

65 
5BIGLIARDI 
6PORRINI 
7PERRONE 
8STROMBERG 
9 BIANCHEZI 

DE PARTE 84' 
10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

7 
65 
65 
6.5 
65 
sv 
7 
7 

12 RAMON 
13 SOTTILI 
150RLANDINI 

H 
Pasciullo. Sulla sua fascia 

non si passa, tattica
mente è esemplare, fisi
camente e roccioso. 
Bianchezi. Per sfotterlo 
dicevano che era il Ca-
reca di scorta Al cospet
to di Vierchowood, ha 
dimostrato quantomeno 
di non avere usurpato il 
soprannome 

Caniggia. Più passa il tem
po, più ci si domanda 
come mai questo fu
nambolo non abbia an
cora preso la strada di 
una grande squadra. 

Ferron. Un ngore parato a 
Mancini ed il duello vin
to con il dirimpettaio Pa-
gliuca non rendono poi 
troppo suggestiva l'ipo
tesi che anche Sacchi lo 
prenda in considera-
zioe. 

NlcoUni. Quanto sia utile 
all'Atalanta, lo si capi
sce dai perfetti sincroni
smi negli scambi con 
Perrone e dalla capacità 
di pressare gli avversari 

*M 
Pari. Stranamente debole 

nei contrasti a centro
campo, addirittura disa
stroso quando Boskov lo 
sposta nel ruolo di libero 

Lombardo. Contro le squa
dre ostinatamente chiuse 
in ditesa emergono i suoi 
limiti tecnici. La velocitò, 
nel calcio, non e tutto 

Sila*. Denota, nell'occasio
ne più propizia per emer
gere, una preocupanle 
assenza di personalità 
Dovrebbe fungere da 
punlo di riferimento, in
vece si smarrisce spesso 

Vlerchowood. Questa volta 
perde la sfida con l'avver
sano diretto, alimentando 
l'ipotesi che l'età, malgra
do le apparenze, cominci 
a farsi sentire 

Mancini. Mollo nervoso, 
non gioca peraltro peggio 
del gemello. 

Vlalli. Ma insiste per tirare il 
rigore che gli darebbe il 
centesimo gol nella Samp 
e fa malissimo. 

L'arbitro 

Fucd 5.5: di lui si può dire 
che non ha influito sul risulta
lo, ma si e trattato di un puro 
caso. Se Mancini avesse se
gnato il rigore concesso per il 
presunto abbraccio di Cor
nacchia al capitano blucer
chiato, probabilmente il corso 
degli eventi sarebbe cambia
to. Per il resto, ha diretto con 
puntiglio una partita non faci
lissima, dato il nervosismo 
della Sampdoria ed 11 gioco 
tutt'altro che gentile dell'Ata-
lanta. In bilico tra sufficienza e 
insufficienza, merita in defini
tiva di essere rimandato al 
prossimo impegno che Casa-
rin gli sottoporrà. 

Microfilm 
6' su punizioni' ài Vterchowooit respinge Ferron. 
17" Cornacchia trattiene per la maglia Mancini in area, la Samp 
reclama il rigore. 
29' destro di Viallisu lancio di Silos, blocca Ferron. 
49' Cerezo lancia Mancini, die dalla destra scaglia un diagonale 
sul quale nò Ferron ne Lombardo arrivano per un soffio. 
51 ' vantaggio atalantino. Su appoggio di Nicolmi Bianchezi si gi
ra evitando Vierchowood e da 25 metri fa partire un violento de
stro sul quale Pagtiuca si tuffa in ritardo. 
SS' per presunta trattenuta in area di Cornacchia su Mancini Puc
ci assegna il rigore alla Samp II capitano blucerchiato tira sulla 
sinistra di ferron che respinge. 
67' raddoppio dell 'atalanla per un errore di l'ari che lancia Bian
chezi in contropiede, ti brasiliano tenta il pallonetto, Pagliuca re
spinge, Caniggia si avventa sulla ribattuta ed infila. 
71* bella combinazione Mananì-Viulli con girala di testa di poco 
alla. 
74' su un errore di Silas ancora Bianchezi scalta in veloce contro
piede, il suo tiro e respirilo da Pagliuca, che poi respinge anche il 
successivo tiro di Caniggia prima di bloccare definitivamente il 
pallone. 

SERGIO COSTA 

• I GENOVA. Astenendosi dal 
visitare Marassi il giorno del
l'ingloriosa resa dei campioni 
d'Italia alla fiera Atalanta, Arri
go Sacchi ha compiuto la sua 
prima felice scelta in veste di 
commissario tecnico. Fosse 
approdato sulle rive del Bisa-
gno, ne avrebbe infatti tratto 
indicazioni piuttosto sconfor
tanti per la nazionale che lui, 
novello nocchiero, intende 
condurre tra le procellose on
de della zona. Gli osservatori 
delegati non mancheranno 
comunque di riferirgli sgrade
voli sensazioni, che sarà qui 
opportuno riassumere. La più 
dolente nota, per l'uomo che 
sogna la rivoluzione coperni
cana del campionato italiano, 

leggi l'abbandono del difensi
vismo a oltranza, arriva pro
prio dall'esito dalla sfida geno
vese, alla vigilia etichettata co
me improponibile: l'Atalanla-
Davide ha irrispettosamente 
sbeffeggiato la Sampdoria-Go-
lia, proprio ricorrendo al bene 
amato catenaccio e al contro
piede, da sempre connaturati 
al gioco che si pratica nella pe
nisola del calcio Poiché e leci
to suppone che, in caso di 
confronto a viso aperto, la 
truppa di Giorgi sarebbe stata 
travolta come già toccò all'A
scoli e all'Inter, nessuno si so
gna di biasimare la condotta 
atalantina. Anzi, vien fatto di 
domandarsi quando sia utile il 
tentativo di sradicare tendenze 

La squadra di casa passa al primo minuto in una partita tesa tra ammoniti ed espulsi 
Il Verona comincia a trovare le misure solo in nove uomini, ma è davvero troppo tardi 

Per Giagnoni è «Domenica in» 
CREMONESE-VERONA 

1 RAMPOLLA 
2B0N0MI 
3 FA VALLI 
4IAC0BELLI 
5GUALCO 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 

PICCIONI 75' 
8 PEREIRA 
9 DEZOTTI 

10MERCOLIN 
GARZILLI79' 

11 CHIORRI 

5 
7 
7 
6 
6 

6.5 
55 
sv 
5 
6 
7 

sv 
6 

12RAZZETTI 
15FERRARONI 
16NEFFA 

3-0 
MARCATORI 1' Gualco, 78' 

FavalH, 91' Dezotti 
ARBITRO. Bazzoh 5.5 

NOTE: Ammoniti: Bonomi e 
Favalli. Espulsi: Pin al 29', 
Renica al 44', lacobelli al 
79'. Spettatori paganti 
7.287, abbonati 3.963; incas
so 113 845.000 lire, quota 

abbonati 14.144 000 lire. 

1 GREGORI 
2 CALISTI 
3 PELLEGRINA 
4 ROSSI 
5PIN 
6 RENICA 
7FANNA 

PIUBELLI8S' 
8 MAGRIN 
9RADUCI0IU 

10PRYTZ 
LUNINI27' 

11ICARDI 

5 
6 
6 
7 
5 
5 

6.5 
sv 
6 

6.5 
6 

sv 
6 

12ZANINELLI 
15RAGAGNIN 
16 STURBA Dezotti esulta dopo aver segnato il secondo gol In campionato 

CLAUDIO TURATI 

• i CREMONA. Il Verona si 
schiera senza la «stella» Dra-
gan Slojkovic, la Cremonese 
si presenta per la prima volta 
al completo in attesa di au
spicati rinforzi. Il rientro di 
Verdelli infatti consente a 
Giagnoni di spostare l'azzur
ro Favalli sulla fascia sinistra 
dando maggior logica alla di
fesa grigiorossa. Nella gran
de bagarre per la salvezza i 
due punti importanti oggi se 
li è portati a casa la squadra 
del Torrazzo. 

Una partita dall'andamen
to strano: è la Cremonese 
che rompe subito gli equilibri 

al primo minuto, ottiene un 
corner, batte Marcolin, devia 
Chiorri per l'accorrente Gual
co che di testa insacca impa
rabilmente. Questo improvvi
so vantaggio rompe gli sche
mi previsti da Pascetti e con
sente alla Cremonese un gio
co che le dovrebbe essere 
congeniale ranghi serrati in 
difesa ed improvvise accele
razioni in contropiede. Infatti 
il Verona fatica a trovare le 
contromisure. Si danno da 
fare lodevolmente i vari Ros
si, leardi, Prytz e Panna nel 
tentativo di cucire il gioco ma 
è sempre la Cremonese che 

appare più pericolosa. De-
zotli in contropiede viene fer
mato a fatica da Pin, scattano 
inesorabili le ammonizioni e 
al 29' lo stopper veronese 
viene espulso. 

Sul fronte opposto il Vero
na insiste senza trovare sboc
chi anche perché il mobilissi
mo Raducioiu e ben control
lato dal giovane Bonomi e 
non trova mai la via della 
porta Poco dopo anche Re
nica, sempre per doppia am
monizione deve raggiungere 
gli spogliatoi. Il Verona in no
ve appare rassegnalo ma pa
radossalmente è proprio la 
Cremonese che spinge i ve

ronesi a credere nella possi
bilità di riequilibrare il risulta
to. I grigiorossi in questa fase 
commettono errori incredibi
li mettendo a nudo la man
canza di un leader a centro
campo che dia senso al gio
co. Tutti anziché far correre 
la palla per sfruttare la supe
riorità numerica tentano l'av
ventura personale con scar
sissimi risultati. I veronesi vi
sta la situazione riacquistano 
fiducia e prima con Pellegrini 
poi con Raducioiu di testa 
vanno vicini al gol. 

I cremonesi dopo l'espul
sione di lacobelli vanno an
cora di più in confusione 

mentale rischiando grosso. 
Per fortuna loro dopo che 
Dezotti e Giandebiaggi trova
no il modo di scontrarsi or
mai soli davanti al portiere, il 
giovanissimo Favalli scende 
sulla sinistra, converge al 
centro e con un gesto atletico 
tanto semplice quanto esem
plare porta al raddoppio la 
propria squadra. Sul 2-0 la 
partita è ormai chiusa anche 
se negli ultimi minuti Magrin 
colpisce il palo su punizione 
e Dezotti negli ultimi secondi 
devia di testa in rete un cor
ner di Chiorri, incrementan
do oltre i meriti il già sostan
zioso bottino. 

calcisticamente ataviche. Sac
chi è uomo di solide convin
zioni e non sarà un episodio a 
farlo recedere dai suoi propo
siti. C'è, però, un'altra notizia 
che non gli farà piacere: a Ge
nova la partita l'hanno decisa, 
non solo con i due gol, gli stra
nieri Bianchezi e Caniggia. 
Quanto ai sampdoriani che il 
et meditava di reclutare per 
l'avventura azzurra contro la 
Norvegia, invece, tutti hanno 
indistintamente deluso, ^ g 
Vialli a Pagliuca, da MancinTB 
Vierchowod, da Pari a Manni-
ni, passando attraverso Lom
bardo. Si potrà obiettare che la 
Sampdoria è parsa assai de
concentrata, quasi che pen
sasse agli imminenti confronti 
di Coppa dei campioni e del 
derby. Si potrà aggiungere che 
l'Atalanla, con il rientro di Cor
nacchia dopo quattro mesi ed 
il pieno recupero di Nicolini, 
era finalmente nella formazio
ne migliore, il che le ha con
sentito di mettere in alto un ef
ficacissimo pressing a centro
campo, arma questa tipica
mente sacchiana. Resta il fatto 
che, nell'ottica azzurra, il re
sponso del campo non offre 
troppi motivi per sorridere. La 
partita, in verità, l'ha anche de
cisa un episodio tutt'altro che 
marginale, il rigore che il ner
vosissimo Mancini ha voluto 
calciare ad ogni costo, finendo 
per fare assurgere Ferron al 
ruolo di eroe. L'arbitro Fucci, 
in verità, lo aveva concesso 
con immotivata benevolenza e 
la parata del portiere atalanti
no 6 parsa quasi la riparazione 
ad un'ingiustizia. Il capolavoro 
lattico diGiorgl si 6 sviluppalo 
soprattutto a centrocampo, 
più che nelle rigidissime mar

cature difensive di Cornacchia 
su Mancini e di Porrmi su Vial
li. È stato con i vorticosi incroci 
di Nicolini e di Perrone, con la 
compassata regia di Strom-
berg e con l'asfissiante guardia 
montata da Bordin su Silas, 
che l'Atalanla ha prosciugato 
le già aride fonti di gioco della 
Samp. Lombardo, sulla destra, 
ha cozzato contro il muro Pa
sciullo, perfetto nell'argmarne 
i monocordi allunghi sulla fa
scia. Ha fallito il compito il bra
siliano Silas: si pensava che la 
rassicurante presenza di Cere
zo, nel ruolo di libero, potesse 
garantirgli nel contempo liber
tà di azione e un consistente 
aiuto nell'impostazione. L'e-
spenmento è naufragato, co
stringendo Boskov ad an-etrare 
Pari in ultima battuta e ad 
avanzare l'anziano Toninho, 
nella speranza di qualche sua 
estemporanea giocata. Ma si 
era già, a quel punto, suH'l-0, 
costruito sui merili del talento-
so Bianchezi, abile a girarsi e a 
tirare da 25 metri, ma anche 
sulle colpe dell'incerto Pagliu
ca, che si è tuffato in chiaro ri
tardo. Dopo il rigore sciupato 
da Mancini, ancora Bianchezi 
e Caniggia, approfittando di 
una sciocchezza di Pan, han
no avviato e concluso l'azione 
del secondo gol. Poi l'argenti
no, maestro nell'arte del con
tropiede, ha galoppato più vol
te con la bionda criniera al 
vento in mezzo ai frastornati 
avversari, seminando il pani
co, ma esimendosi dall'infieri-
rc su di loro con un altro gol. 
Già toccata dalla grazia, l'umi
le Atalanta si è del resto accon
tentata di vedere sparire dal 
volto dei campioni d'Italia una 
boria ingiustificata. 

Ore 14 

Mantovani 
litiga con 
gli ultras 
• • KOMA L'infausta giornata 
della Sampdona ha un prolo
go che sa giù di presagio. È un 
battibecco tra gli ultras e il pre
sidente Mantovani. Tutto na
sce dalle proteste di un gruppo 
di abbonati della gradinata 
Sud, cuore del tifo blucerchia
to. Loro stanno nella parte su
periore e gli striscioni issati da
gli ultras che stanno al pnmo 
piano li costringono a vedere 
la partita in piedi. Mantovani 
decide di nsolvcre di persona 
la questione. Va dunque in 
gradinata e parla con gli ultras 
che stavolta, però, non accet
tano alcuna imposizione ed 
optano per uno sciopero del ti
fo: niente striscioni, stadio gri
gio, atmosfera irreale. Nel frat
tempo, in tribuna d'onore, si e 
consumato un dramma. Per un 
attacco cardiaco è morto il 
commercialista e consigliere 
della Sampdoria, Antonio Ma-
lara, padre del giocatore di 
paiianuoto del Pescara. Nel fi
nale, mentre si delinca la scon
fitta della squadra, gli ultras ri
spondono al presidente con 
uno striscione: "Mantovani, noi 
ti amiamo, ma rispettiamoci». 
Il presidente della Sampdoria 
cscecon il volto scurissimo 

CiSC 

Ore 16,30 

Giorgi esce 
commosso 
dalla gioia 
• • GENOVA Giorgi riesce a 
dire soltanto che e contento, 
ma gli occhi luccicanti dicono 
più di qualsiasi parola. Ferron 
spiega che i ngon Mancini li ti
ra abitualmente sulla sinistra 
del portiere, ma lui si e buttalo 
alla «speraindio». Caniggia sor
ride alle telecamere come fos
se una star. Se l'atmosfera in 
casa atalantina e idilliaca, nel
la Samp, ovviamente l'aria è 
del tutto diversa, anche se Bos
kov come al solito tenta di 
sdrammlizzare: «Abbiamo per
so - spiega - perche vogliamo 
vincere per forza. L'Atalanta e 
stata bravissima a chiuderci 
tutti gli spazi». Ma la Samp non 
ha sbagliato nulla' «Noi abbia
mo sbagliato molto - dice il 
tecnico blucerchiato - a non 
spingere sulla fascia sinistra, 
era quello l'unico spazio libe
ro. Questa sconfitta può essere 
per noi come un buon antibio
tico, pensiamo al futuro».Pnma 
di occuparsi della partita di 
mercoledì prossimo Boskov fa 
in tempo a lanciare un ammo
nimento ai suoi. «Bisogna esse
re meno nervosi, testa fredda e 
piedi caldi. Ma questo devono 
larlo i gioca lori, non serve che 
io lo dica, del resto lo ripeto da 
sempre» nSC 

La fama di «colabrodo» dell'Ascoli aveva alimentato illusioni 
La realtà è stata diversa, ma poi ci pensa il bomber 

Nel nome del Signori 
FOGGIA-ASCOLI 

1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 

PORRO 79' 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 

GRADINI 79' 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

10BARONE 
11 SIGNORI 

6.5 
6 
6 
6 

sv 
6 
6 
6 

sv 
7 
7 

6.5 
6.5 

12ROSIN 
13 NAPOLI 
16RICCHETTI 

1-0 
MARCATORE: 79' Signori 

ARBITRO: Tizio Caio 7 
NOTE: Angoli 10-0 per il 
Foggia. Ammoniti ' Benetti, 
Piscedda, Giordano, Zaini, 
Signori. Spettatori paganti 
16.913 per un Incasso di 

475 171.000 lire 

1 LORIERI 
2AL0ISI 
3PERGOLIZZI 
4 MARCATO 

MENOLASCINA87 
5 8ENETTI 
6 PISCEDDA 
7PIERLEONI 
8TR0GLI0 
9 GIORDANO 

10VERVOORT 
11 ZAINI 

BIERHOFF82' 

7 
6 
5 

6.5 
'sv 

6 
65 

6 
6 
6 
5 
6 

sv 
12 BOCCHINO 
13 FUSCO 
14 ENZO 

MARCELLO CARDONE 

• i FOGGIA Foggia, che fati
ca! Tanto penare per un solo, 
misero golletto. La classifica 
disastrata e la difesa colabro
do dell'Ascoli (12 gol subiti 
nelle ultime 3 gare) avevano 
fatto illudere un po' tutti nel 
clan rossonero. La realtà inve
ce si e rilevata molto più dura 
del previsto, ed ha consegnato 
nelle mani del Foggia un Asco
li più che mai combattivo, arci
gno e ben organizzato in dife
sa. 

I bianconeri sono andati vi
cinissimi al secondo pareggio 
esterno del campionato, ma 
una splendida punizione di Si
gnori a dieci minuti dal termi
ne li ha costretti ancora una 

volta ad affrontare un mesto ri
tomo a casa. Il Foggia ce l'ha 
messa proprio tutta, di più cer
tamente non poteva fare. Ha 
faticato incredibilmente, come 
gli succede sempre quando in
contra squadre disposte solo a 
difendersi e a ricorrere ad ogni 
espediente pur di portare a ca
sa un prezioso pareggio. Nella 
formazione marchigiana ha 
esordito Piscedda e la difesa 
ascolana ne ha tratto indubbi 
vantaggi. Nel Foggia invece e 
rimasto ancora a guardare Igor 
Kolyvanov, l'attaccante russo 
che mercoledì sarà impegnato 
con lo Spartak Mosca in Cop
pa Uefa. 

Il Foggia ha trovato molle 

difficoltà già nel primo tempo 
quando raramente nusciva a 
rendersi veramente pencolo-
so A l l ' i r l'azione più bella 
della partita, un rapidissimo 
Inangolo in verticale Signon-
Shalimov-Signori regalava a 
Barone un pallone d'oro, ma il 
centrocampista rossonero, so
lo in area, mandava di poco a 
lato. Pochi minuti dopo un pe
ricoloso Uro ravvicinato di 
Baiano veniva jparato da lx>rie-
n. Al 30' era Signori, con una 
violenta punizione da fuori 
area, a rendersi pcncoloso. 
L'unico brivido per i foggiani 
arrivava al 'M'- Giordano supe
rava in dribbling Consagra ed 
invitava alla conclusione Tro-
glio, che invece di avanzare ti
rava frettolosamente e sfiorava 
il palo alla destra di Mancini 

Superato lo spavento il Fog
gia si rituffava in avanti alla ri
cerca del gol, ma puntualmen
te cozzava contro la diga asco
lana predisposta sulla tre
quarti. Sembrava quasi di assi
stere ad un Milan-Juve: le ma
glie delle squadre in campo 
erano le stesse, gli atteggia
menti pure con il Foggia nella 
veste del diavolo che crea tan
to ma non segna e con l'Ascoli 
nella veste della Juve, con il so
lo Giordano in avanti e tutti in
dietro, in perfetta sintonia con 
lo siile trapattoniano II primo 
tempo terminava con un forte 
tiro da lontano di Barone: di 
poco alto. Nella ripresa il tema 
lattico della gara non cambia
va con il Foggia alla ncerca 
sempre più disperata del gol. 
Al 61' Rambaudi con un Del 
colpo di testa metteva a dura 
prova Lorien, ma senza alcun 
risultato Due minuti dopo era 
Picasso a .sfiorare il gol, ma il 
suo tiracelo da 30 metri veniva 
deviato in angolo da un difen
sore. Proprio quando l'Ascoli 
pensava di averla scampata, 
amvava il gol di Signon a ren
dere giustizia alla sua squadra. 
Calcio di punizione dal limite, 
Barone gli toccava appena il 
pallone e Signori con un sini
stro tanto veloce da far invidia 
alla Ferrari, gonfiava finalmen
te la rete 

Tutto fatto per il Foggia" 
Macché L'Ascoli capiva che 
non poteva più starsene rinta
nato nella propria area e cer
cava di improvvisare qualche 
azione offensiva. Ed andava vi
cinissimo al pareggio. Vervoot 
calciava con lutta la forza che 
aveva un calcio di punizione 
da oltre 25 metri l'aveva già Vi
sio nel «sette», ma un miracolo
so volo di Mancini ha impedito 
al Foggia una beffa crudele. 


